Anche quest'anno la scuola ha scelto come attività di laboratorio artistico/spicomotorio/musicale per le terze, quarte, quinte elementari la proposta di LA NUOVA MUSICA (che ha realizzato negli ultimi due anni I musical che hanno vinto il premio teatro Litta per il teatro nelle scuole). Recitazione e danza per le terze colonna sonora dello spettacolo per le quarte e le quinte.

Siccome capita che l'informazione non sia completa per tutti riassumo I punti salienti

l'iniziativa rientra pienamente nell'attività didattica curricolare, è stata proposta e approvata in collegio docenti anche in base all'esperienza degli anni passati, è un momento scolastico a tutti gli effetti e come tale non è "facoltativo". Si è voluto proporre ai bambini un’approccio positivo e divertente alla musica e all’arte, che sono considerate componenti fondamentali della formazione, con un alto livello di qualità.

Il costo dell'iniziativa è determinato dalle sue caratteristiche. In particolare il costo maggiore è dovuto dal numero di professionisti implicati (attori, regista, musicista, scenografo, costumista) il cui compito non è solo quello di mettere in scena un vero spettacolo ma anche di fare formazione ai docenti della scuola.
Una grande parte del costo è a carico della scuola (quindi anche di tutti I genitori, dalle materne alle medie con il contributo di inizio anno), una parte viene chiesta ai genitori dei bambini coinvolti.

Il valore dell'iniziativa è determinata proprio dalla sua peculiarità. Il linguaggio che gli attori usano è diverso da quello usato dagli insegnanti. Tra gli attori e i bambini si instaura un lavoro di equipe molto intenso  e importante. Con la certezza che ogni bambino ha le proprie specifiche talentuose, quello timido viene sollecitato, quello vivace viene contenuto, nello spirito del gruppo dove ogni componente sa che non deve e non può rovinare il risultato di un impegno che è di tutti.
Partecipare ad una grossa produzione teatrale farà loro capire quanto lavoro ci sia dietro l’organizzazione reale di uno spettacolo. E’ una grande scuola di vita, impegnativa culturalmente, intellettivamente, fisicamente.
Il “musical” è “teatro musicale” dove il corpo diventa coreografia dello spettacolo, cioè fisicità del copione. Ogni movimento, di ogni bambino è legato al teatro, finalizzato allo spettacolo.

Il finanziamento dell’iniziativa
Ogni hanno la scuola incrementa con numerosi progetti l’attività curricolare, questi riguardano lo sport, la psicomotricità, l’informatica, il benessere psicofisico, l’alimentazione, l’educazione all’ambiente, il teatro, uscite didattiche, scuola natura, gite, ecc. Avvalendosi anche di figure o enti esterni (psicologi,  associazioni, enti sportivi, attività comunali, docenti specializzati della scuola media ecc che vengono ovviamente retribuiti)
Sempre, quando è possibile, viene priviligiata la proposta non tanto meno costosa (è difficile che una cosa di qualità costi poco e I nostri figli e le maestre non hanno tempo da perdere in attività poco significative) ma che abbia qualche finanziamento e quindi pesi il meno possibile sul bilancio della scuola. Ogni anno la scuola presenta I suoi progetti in consiglio di zona e in altre sedi per avere I finanziamenti, solo una parte vengono accolti.
Quando una attività è costosa ma ritenuta molto formativa si chiede ai genitori di contribuirvi (costo delle gite, scuola natura ecc) rinunciando magari ad altre attività meno importanti.
Tre anni fa il musical è stato finanziato per metà dalla fondazione Cariplo per I suoi alti contenuti innovativi. La scuola quindi ha aderito volentieri al progetto. Per la natura di questo tipo di finanziamento, che sostiene la sperimentazione, non è più possibile accedervi, ma l’esperienza ha convinto le maestre della sua efficacia.
 
Il ruolo dei genitori nella scelta.
Due considerazioni fondamentali hanno spinto l’associazione dei genitori e I rappresentanti in consiglio di istituto a richiedere ed appoggiare iniziative musicali o a sostenerle con lavoro di volontariato.

1 la musica nelle elementari è fatta troppo poco, con pochissimi mezzi, con le conoscenze e capacità dei maestri e non di figure professionali (il grande successo dei corsi pomeridiani, nonostante il considerevole costo testimonia questa esigenza).
Abbiamo quindi realizzato corsi di musica al pomeriggio (ovviamente I genitori non possono entrare nel merito delle attività scolastiche) uno dei quali, quello del “giro” di strumenti di quattro anni fa ha ottenuto il finanziamento Cariplo.

2 la musica e in generale esperienze di laboratorio teatrale erano fatte solo da alcune classi che hanno la fortuna di avere insegnanti molto sensibili o preparate sull’argomento o comunque disposte alla fatica di reggere una esperienza significativa di laboratorio. La continuità didattica che vede le stesse insegnanti sulla stessa classe per tutta la durata delle elementari comporta che alcuni bambini non facciano mai nella loro vita scolastica questo tipo di esperienze, (che è determinante fare a scuola, con I propri compagni e I propri insegnanti, non a casa per chi può).
Le attività pomeridiane sono proposte dai genitori  e attuate se ci sono abbastanza adesioni, le attività a scuola sono decise dal collegio docenti e solo approvate dal consiglio di istituto in cui sono presenti anche rappresentanti dei genitori, che ovviamente vedono con grande favore ogni iniziativa volta a fornire opportunità educative ai ragazzi.
Se ritenete che sia il caso di dare più informazione possiamo fare riunioni con il Preside e le classi o con I rappresentanti di classe.
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